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MASSIMO PICONE
ALBISOLA

Il trasferimento della centra-
le operativa del 118 dal San 
Paolo di Savona al San Marti-
no di Genova, previsto entro 
fine anno, solleva la protesta 
anche dei sindaci dei centri 
costieri e dell’entroterra del 
Levante savonese. Con una 
lettera inviata alla Regione, 
i sindaci firmatari hanno de-
ciso di mettere nero su bian-
co una serie di richieste e ga-
ranzie ritenute fondamenta-
li nel caso in cui venga con-
fermato il piano. Tra le ri-
chieste avanzate vi sono la 
conferma degli impegni an-
nunciati dalla Regione sul 
mantenimento a Savona del-
la formazione degli operato-
ri e sul reimpiego sul territo-
rio di medici e infermieri og-
gi impiegati nella centrale 
operativa, attraverso il po-
tenziamento dei  mezzi  di  
soccorso avanzato. «Partico-
lare attenzione viene posta 
sulla necessità di mantene-
re a  Savona una centrale  
operativa di backup, piena-

mente funzionante e imme-
diatamente attivabile in ca-
so di indisponibilità della 
centrale principale, così da 
garantire la necessaria ri-
dondanza e continuità ope-
rativa del sistema». 

I primi cittadini chiedono, 

inoltre, che il presidio del 
118 all’ospedale San Paolo 
continui  a  rappresentare  
una componente stabile  e  
strategica del sistema dell’e-
mergenza ligure, preservan-
done professionalità, compe-
tenze e capacità operative. 

Viene avanzata, infatti, una 
richiesta specifica per il terri-
torio: l’assegnazione stabile 
di  una  nuova  automedica  
con a bordo un medico o con 
un infermiere all’area delle 
Valli Erro, Teiro e Sansob-
bia, considerando le caratte-

ristiche geografiche del com-
prensorio e i tempi di percor-
renza verso le aree dell’en-
troterra. Il valore dell’inizia-
tiva, sottolineano i sindaci, 
va oltre il tema specifico del 
118. «Vogliamo trasformare 
questa prima iniziativa in  
una modalità di lavoro stabi-
le – spiegano i primi cittadi-
ni firmatari –. Intendiamo 
continuare  a  confrontarci,  
condividere problematiche 
e, quando possibile, presen-
tarci insieme davanti alle al-
tre istituzioni per far valere 
le esigenze delle nostre co-
munità. È un percorso istitu-
zionale, che non nasce da ap-
partenenze o schieramenti 
politici, ma vuole promuove-
re, concretamente l’interes-
se dei nostri territori». La let-
tera è stata firmata dai sinda-
ci delle Albisole (Nasuti per 
Marina, Garbarini per Supe-
riore) Celle (Beltrame), Va-
razze  (Pierfederici),  Stella  
(Castellini), Sassello (Scas-
so), Urbe (Antoci), Pontin-
vrea (Camiciottoli) e Mio-
glia (Borreani). —
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La decisione della Regione ha scatenato polemiche

VARAZZE

L’ interruzione dell’e-
nergia elettrica sul 
lungomare  di  Va-
razze  e  in  buona  

parte del centro storico, av-
venuta proprio la sera di Fer-
ragosto e che è durata fino al 
mattino successivo, ha crea-
to enormi problemi di ogni 
genere. Il sindaco Luigi Pier-
federici,  considerando che 
non è la prima volta che si 
manifesta nella cittadina ri-
vierasca, sottolinea. «Alcu-
ne zone del centro sono state 
interessate  da  nuovi  blac-
kout, proprio nei giorni più 

importanti, con gravi riper-
cussioni. Ciò non è accettabi-
le. Gli interventi eseguiti in 
inverno hanno contribuito a 
ridurre  i  problemi  che  lo  
scorso anno avevano interes-
sato, in particolare, il ponen-
te cittadino già da giugno. 
Quanto accaduto nelle ulti-
me sere dimostra, però, che 
è necessario intervenire ulte-
riormente  sull’infrastruttu-
ra. Non si tratta soltanto di 
un disagio per residenti e vi-
sitatori. I blackout in piena 
stagione hanno inevitabili ri-
percussioni sul tessuto com-
merciale ed economico del-
la città, mettendo in difficol-
tà attività ed esercizi pro-
prio nelle serate di maggiore 
affluenza». 

Pierfederici non si limita a 
constatare quanto accaduto: 
«Perciò sarà formalizzata a 
E-Distribuzione  (l’azienda  
che gestisce il servizio e fa-
cente parte del Gruppo Enel, 
ndr.) la richiesta di un urgen-
te tavolo di confronto e di un 
intervento sulle cabine di tra-
sformazione presenti in cen-
tro, con l’obiettivo di verifi-
care le criticità dell’attuale 
infrastruttura e individuare 
gli interventi necessari per 
arrivare a una soluzione defi-
nitiva. Riteniamo inaccetta-
bile che episodi di questo ti-
po possano ripetersi, soprat-
tutto a Ferragosto, quando 
Varazze vive uno dei mo-
menti di maggiore affluen-
za. L’obiettivo è chiaro. Non 

limitarci a gestire le emer-
genze, ma intervenire sulle 
cause e garantire una rete 
adeguata alle esigenze». A 
Sassello, invece, ad andare 
in tilt è stata la linea inter-
net. Da venerdì scorso alla 
tarda mattinata di ieri, la re-
te che fornisce il servizio alla 
Farmacia San Giovanni, ha 
cessato di funzionare. La dot-
toressa Elena Maria Toma-
tis,  titolare  dell’esercizio,  
spiega: «Il disservizio è stato 
subito segnalato al numero 
di servizio preposto per tali 
situazioni e nuovamente ri-
badito domenica mattina. Ci 
sono stati disagi ai clienti 
per la gestione delle ricette 
elettroniche». M. PI. —
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Dopo Ferragosto, il Comune chiede chiarezza. A Sassello guai con la rete internet

Varazze conta i danni del blackout
“Subito un tavolo con Gruppo Enel”

Il Comune ha affidato per i 
prossimi tre anni alla socie-
tà bolognese Camst il servi-
zio di fornitura pasti a favo-
re  di  anziani  e  categorie  
svantaggiate.  Passato  il  
triennio, la cooperativa a re-
sponsabilità limitata di Ca-
stenaso avrà inoltre facoltà 
di una ulteriore proroga del 
servizio per altri due anni. 

La stipula del contratto 
con la Camst, rientrante nel 
piano di integrato di attivi-
tà  e  programmazione  
2026/2028  e  approvato  
con delibera della giunta il 
12 febbraio scorso, prevede-
rà quindi la fornitura del ser-
vizio a quelle fasce della cit-
tadinanza anziana savone-
se che presentano condizio-
ni di indigenza e difficoltà 
come in primis l’isolamen-
to sociale. Grazie alla forni-
tura dei pasti, a cui andran-
no di supporto altri servizi 
di assistenza, molti anziani 
soli potranno alleviare una 
tra le criticità maggiori del-
la propria condizione. 

«Savona è una città mol-
to anziana e che presenta 
una  fascia  sociale  molto  
consistente che vive in con-
dizioni estremamente svan-
taggiate – commenta l’as-
sessore al Walfare, Riccar-
do Viaggi – questa è una 
delle tante misure messe in 
atto per cercare di andare 

incontro alla popolazione 
con  particolari  difficoltà  
economiche e di isolamen-
to sociale per cercare di ren-
dere meno critica le pro-
prie condizioni di vita. An-
che attraverso un servizio 
come questo cerchiamo di 
perseguire il nostro obietti-
vo di far fronte alle difficol-
tà delle fasce più deboli del-
la cittadinanza». 

La Camst di Castenaso, in 
provincia di Bologna, è una 
delle realtà maggiormente 
conosciute a livello naziona-
le nella fornitura dei servizi 
di fornitura pasti per gli an-
ziani e le categorie svantag-
giate dal momento che, do-
po la sua nascita, ottant’an-
ni fa, si è specializzata nel 
corso del tempo nella forni-
tura di pasti ad ospedali e ca-
se di riposo oltre che univer-
sità, asili, scuole e piccole e 
medie imprese. R. D. N. —
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SAVONA. Un aiuto alle persone sole

Affidato alla Camst
il servizio mensa
per gli anziani

dal levante savonese parte la nuova battaglia per chiedere che il servizio rimanga sul territorio per ragioni di sicurezza

Trasferimento della centrale 118
Nove sindaci scrivono alla Regione
“Chiediamo l’assegnazione stabile di una nuova automedica per le valli Sansobbia, Erro e Teiro”

Sono quasi 11mila le fir-
me raccolte attraverso 
la petizione on line lan-
ciata dal consigliere re-
gionale Pd Roberto Ar-
boscello.  «Centralizza-
re  tutto  in  un’unica  
struttura  significa  au-
mentare il rischio di ri-
tardi,  sovraccarichi  e  
difficoltà operative, co-
me già evidenziato in al-
tri territori». —

Petizione on line
raggiunta quota
11mila firme

CONTRO IL TRASLOCO

SAVONA

Due ladruncoli sono stati ar-
restati dai carabinieri mem-
tre tentavano di portare via 
merce dagli scaffali del Car-
refour di via Guidobono, a 
Savona. I balordi sono stati 
individuati  anche  grazie  
all’intervento di una perso-
na senza fissa dimora che ha 
provato a fermarli, mentre 
fuggivano dal supermercato 
con in mano prodotti per po-
che decine di euro. A dare 
l’allarme è stato il commes-
so del Carrefour che in quel 
momento era in servizio.

I due criminali hanno rea-
gito al tentativo del clochard 
di bloccarli e lo hanno colpi-
to. Per fortuna non ha subito 
gravi danni. In ogni caso il 
suo intervento è stato deci-
svo perchè ha rallentato la fu-
ga dei balordi e consentito 
ai militari dell’Arma di indi-
viduarli  prontamente  e  
bloccarli. Sono stati arresta-
ti in flagranza e la merce 
che avevano portato via è 
stata riconsegnata al super-
mercato. I  due sono stati  
quindi portati in caserma 
per l’identificazione e gli  
approfondimenti del caso e 
poi arrestati. M.RAM. —
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arrestati dai carabinieri

Rubano merce
al supermercato
e un clochard
prova a fermarli 

Varazze colpita dal blackout a Ferragosto La farmacia di Sassello in difficoltà per la rete internet guasta

IL CASO

Riccardo Viaggi
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